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Al personale docente e non docente  

Alle famiglie  

All’albo web  

 

Oggetto: Divieto di introduzione e consumo di alimenti ad uso collettivo a scuola 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

 VISTO il Regolamento CE n. 852/2004 del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari 

 CONSIDERATO che:  

 sono in forte aumento casi di bambini allergici o intolleranti a sostanze presenti negli alimenti; 

 non è possibile garantire la sicurezza e la salubrità di alimenti prodotti in ambienti casalinghi; 

 esistono difficoltà oggettive di diversificare nella classe la distribuzione di alimenti (anche di 

provenienza certa) in base alle allergie e/o intolleranze di ciascun alunno;  

SENTITO il parere del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

DISPONE 
IL DIVIETO ASSOLUTO di introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo al fine di evitare 

spiacevoli conseguenze legate a casi di allergia.  

Non è consentito festeggiare nella scuola compleanni e ricorrenze che comportino consumo da parte 

degli alunni di alimenti prodotti artigianalmente da genitori o esercenti attività commerciali, ma 

esclusivamente prodotti confezionati muniti di etichetta a norma. 

 I cibi opportunamente controllati a tutela della salute degli allievi sono solo quelli forniti dalla ditta di 

refezione incaricata del servizio e distribuiti dal personale formato allo scopo. Il cibo distribuito nella 

mensa scolastica è studiato nella quantità e composizione stabilite dall’ASUR. 

 L’insegnante, autorizzando la consumazione di alimenti e bevande in classe, si rende automaticamente 

responsabile in termini di vigilanza sui danni che questi possono causare all’alunno, con conseguenze 

che vanno dalla sanzione pecuniaria a quella penale, a seconda della gravità del caso. Pertanto è vietato 

introdurre cibi nella scuola che non siano prodotti confezionati con etichetta a norma, che evidenzi la 

data di scadenza, gli ingredienti, la responsabilità legale della produzione.  

Nell’ottica della prevenzione e della sicurezza si invitano inoltre tutti i genitori a segnalare 

tempestivamente in segreteria eventuali intolleranze e allergie dei loro figli, anche se non usufruiscono 

del servizio mensa, al fine di prevenire possibili situazioni di pericolo.  

La presente disposizione ha carattere permanente. 
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